
 

 

RINNOVO DEL CCNL NEL SETTORE DELLA RISCOSSIONE 
PROSEGUE IL CONFRONTO 

 
In data odierna è ripreso il confronto sul rinnovo del contratto collettivo 
nazionale di lavoro. In avvio di riunione le Delegazioni aziendali hanno 
rappresentato la necessità di modificare e/o attualizzare alcune norme 
contenute nel testo vigente. 
 
A fronte della richiesta di adeguamento delle retribuzioni nella misura 
del 7,9%, contenuta nella piattaforma presentata dalle scriventi 
Segreterie nazionali, le Controparti hanno dato disponibilità a 
riconoscere un aumento del 4,5% spalmato sul triennio di valenza 
contrattuale. 
 
Tale incremento è stato motivato quale allineamento al livello medio dei 
rinnovi dei contratti del comparto del Pubblico impiego e coerente con 
i vincoli di finanza pubblica ed alla recente modifica del meccanismo di 
remunerazione dell’Ente. 
 
Le scriventi Segreterie ritengono queste iniziali dichiarazioni 
molto distanti dalle richieste contenute nella piattaforma e dalle 
legittime aspettative di adeguamento delle retribuzioni delle 
lavoratrici e dei lavoratori del Settore. 
 
Per tale motivo hanno invitato le Controparti a rivedere la posizione 
rappresentata con l’obiettivo di poter giungere al rinnovo del contratto, 
riservandosi una valutazione nel merito delle richieste di modifiche 
normative proposte. 
 
Con riferimento all’applicazione dello smart working in Agenzia delle 
entrate – Riscossione, il Rappresentante dell’Ente ha ribadito che dal 
primo aprile ci dovrà essere una graduale ripresa delle attività in 
presenza in linea con i contenuti del Verbale del 23 marzo e del 
Protocollo del 29 u.s.; nel merito il Rappresentante dell’Ente si è 



impegnato a diramare tempestivamente ai responsabili le necessarie 
comunicazioni.  
 
L’Ente ha inoltre comunicato che per poter lavorare le domande di 
smart working ricevute è stato temporaneamente sospeso l’accesso 
all’applicativo e che lo stesso sarà ripristinato nei prossimi giorni.  
 
È stato infine confermato che durante la prestazione in modalità agile  
le assenze che dovranno essere oggetto di comunicazione al proprio 
responsabile saranno esclusivamente quelle previste dalla normativa 
aziendale (ad esempio: banca delle ore, VIM etc…). 
 
 
 
Roma, 30 marzo 2022 
 
        Le Segreterie Nazionali 
 
  


